
Palermo 

A coltellate 
donna evira 
un soldato 
• PALERMO. Episodio di fe
roce violenza la scorsa notte a 
Palermo. Vittima, un giovane 
militare in servizio di leva 
presso la caserma «Ciro Scian-
na». Messinese, vent'anni, il 
giovane le cui generalità non 
sono state rese note, è stato 
ferito da una giovane donna 
che con un coltello gli ha ar
recato gravi lesioni ai genitali. 
L'episodio di violenza è avve
nuto versò mezzanotte in cor
so Calafatimi, poco distante 
dalla caserma. La donna, che 
era spalleggiata da altri due 
giovani, ha trascinato la vitti
ma in un angolo buio della vi
cina circonvallazione e men
tre i suol complici tratteneva
no il militare lo ha colpito con 
una lama affilata. Mentre i tre 
fuggivano, il soldato si acca
sciava per terra sanguinante. 
Soccorso da alcuni commili
toni e trasportato all'ospedale 
civico, il giovane è stato rico
verato al repano chirurgia pla
stica e giudicato guaribile in 
dodici giorni. I medici temono 
però che non sia possibile re
stituirgli la funzionalità degli 
organi genitali. Finora non è 
noto perche la donna abbia 
voluto accanirsi sull'uomo In 
questo modo, ma tutto fa pen
sare, naturalmente, the si co
noscessero. La polizia quindi 
attende di poter Interrogare il 
ragazzo. 

Brescia 
Sacerdote 
spara: 
un ferito 
m BRESCIA. Un passarne è 
rimasto ferito, In modo non 
grave, da un colpo di pistola 
sparato da un sacerdote della 
parrocchia Sant'Andrea di 
Iseo, che voleva spaventare al
cuni ragazzi che stavano gio
cando sul sagrato. Il passante, 
Roberto Pezzotti, di 21 anni, è 
stato colpito a una mano e se 
la caverà in pochi giorni. Al 
sacerdote, don Giacomo Mi
gliorali, di 51 anni, vicecoope
ratore della parrocchia, per il 
momento e stata sequestrata 
l'arma, Secondo una ricostru
zione, il sacerdote, esasperato 
dai rumori, era uscito dalla 
canonica impugnando la sua 
pistola Berelta calibro 7,65, re
golarmente denunciata, con 
l'Intenzione di spaventare il 
gruppo di schiamazzatori. 

Il ministero riabilita Eliana Longo 
Docente al Pigafetta, 8 mesi fa fu sospesa 
Ebbe «premure» per uno studente 
Fu sottoposta a un linciaggio morale 

«Non ha plagiato nessuno» 
Assolta la prof vicentina 
Eliana Dolcetta longo, la professoressa di Vicenza 
sospesa dall'insegnamento il 20 febbraio scorso, è 
stata reintegrata in servizio. Il consiglio di disciplina 
del ministero ha respinto le tesi accusatorie emerse 
da due inchieste e ha confermato che la docente po
trà tornare ad insegnare nel liceo "Pigafetta». L'episo
dio fece molto scalpore perché la professoressa fu 
accusata di aver plagiato un suo studente. 

• I ROMA. La «strega» alla fi
ne non è salita sul rogo. Le 
persecuzioni che per mesi so
no state intessute a Vicenza 
contro Eliana Dolcetta Longo 
non sono riuscite a cacciare 
da scuola la professoressa di 
lettere de) liceo «Pigafetta». Il 
consiglio di disciplina del mi
nistero della Pubblica istruzio
ne, infatti, ha accolto il suo ri
corso e ha rigettato le conclu
sioni negative di due commis
sioni che nei mesi scorsi ave
vano «indagato» sul suo conto, 
su richiesta del preside dell'I
stituto vicentino. Una decisio

ne che annulla quel telegram
ma con cui il ministro in cari
ca in febbraio. Giovanni Gal
loni, dispose la sospensione 
della docente dall'incarico e 
dallo stipendio adducendo 
•gravi fatti disciplinari*. La Vi' 
cenza perbenista, quella che 
non ha mai accettato i metodi 
d'insegnamento delta Longo, 
che ha sempre condannato il 
fatto che la donna fosse sepa
rata e che agli studenti dedi
casse tutto ir proprio tempo, 
anche quello extra scolastico, 
questa Vicenza dovrà ora ac* 
celiare che l'insegnante ritorni 

nelle aule del prestigioso liceo 
cittadino. «Sono felice anche 
se questa vicenda che ha 
coinvolto con me tante perso
ne a me care mi lascia nell'a
nima un solco doloroso* com
menta ora Eliana Dolcetta 
Longo. Racconta che in questi 
mesi le 6 spesso capitato di 
pensare a un collega che visse 
un caso analogo: «La giustizia, 
per me, spazza via cattiverie. 
dicerie, Intrighi. E rende anco
ra pio vivo il ricordo di Vin
cenzo Marino, il collega vene
ziano che fu accusato in mo
do grave, Infamante, e mori 
d'Infarto prima di conoscere il 
verdetto che lo assolveva. £ 
stato lui a consigliarmi, quan
do la mia odissea è comincia
ta» spiega la professoressa. 

La vicenda esplode l'anno 
scorso quando la famiglia di 
Giuseppe Carello, uno studen
te della Longo, accusa l'inse
gnante di aver plagiato e pro
babilmente sedotto il figlio. Il 
ragazzo smentisce queste insi

nuazioni, anzi è lut che accu
sa i genitori di essere troppo 
perbenisti, di impedirgli di 
avere amicizie con i suoi com
pagni di scuola, di averlo sot
toposto a cure con psicofar
maci fortissimi, in una clinica, 
perché era -diverso* da loro. 
Giuseppe si rivolgerà anche al 
Tribunale dei minorenni di 
Venezia pei essere tutelato 
contro la propria famiglia. 
Fuggirà da casa per qualche 
giorno, disperato, dopo essere 
stato picchiato selvaggiamen
te dal padre davanti a scuola, 
perché sorpreso In procinto di 
andare con i compagni a 
mangiare una pizza per fe
steggiare i suoi 17 anni. In 
quell'occasione l'insegnante è 
presente e interviene per di
fendere Giuseppe dalla furia 
del padre, ma ottiene, in ri
sposta, minacce dall'uomo 
che vanta una stretta amicizia 
con l'ex sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione. Giuseppe 
è prima sottratto alla patria 
potestà e affidato ai genitori di 

Ellana Dolcetta Longo 

un suo amico; poi questa de
cisione del Tribunale dei mi
norenni è revocata dalla Corte 
di appello di Venezia. 

Questa storia è finita natu
ralmente sulle bocche dell'in
tera città che si è divisa tra 
cotpevolìsti e innocentisti. Da 
un lato coloro, Carlo Vecelli 
preside del «Pigafetta» In testa, 
che hanno tentato in tutti i 
modi di screditare l'immagine 
della professoressa; dall'altra 
coloro che. attraverso testimo
nianze sulla stampa, l'hanno 
difesa, sottolineandone la 
competenza professionale e 

la passione profusa, sempre, 
nel suo mestiere. Poi ci sono 
state le due inchieste, mentre 
il silenzio calava sulla vicen
da. t 

Eliana Dolcetta Longo, nel 
frattempo, si è rivolta al far e 
al consiglio di disciplina per 
difendersi dalle inchieste del 
ministero. Ora il «giuri» mini
steriale ha deciso che lei non 
è «colpevole», che può tornare 
ad insegnare nel prestigioso li
ceo «Pigafetta». Insomma ha 
sentenziato che non è una 
strega da bruciare sui rogo. 

UHLa. 

— — — — La nuova mania dilagante con 560 milioni di pezzi venduti ogni anno 
Consacrato un intero Salone a Vicenza e trionfo del modello made in Urss 

Si chiama orologio l'ultima passione 
Non correte, abbiate orologi. Nuova e divorante, la 
mania delle lancette dilaga per il mondo. Ormai se 
ne vendono 560 milioni Tanno. II 40 per cento tra 
Europa occidentale e Usa, seguono l'Europa del
l'Est con il 10,4, la Cina col 9, l'America del Sud 
col 7, né l'Africa è da buttar via col 4. E con l'oro
logio nascono passioni trasversali che non cono
scono confini. 

MARIA A. CALDERONI 

p i Una è certamente quella 
che ha nome Swatch. Sigla 
che ormai batte il mondo, 
Swatch (che deriva il suo no
me da Swisse più Watch), 
Creatura effimera e prodigiosa 
uscita dagli ingranaggi meti
colosi di una casa svizzera 
che nel 1983 era sull'orlo del 
fallimento, oggi è diventata 

Ì miniera,d'oro, 
il di pezzi vendu* 

una autentica 
con 50 milioni f 
ti l'anno. 

Coloratissimo nel suo fanta
sioso, inesauribile design, l'o
rologio «usa e getta» più famo
so del mondo è ormai prodot* 
to in una gamma di 24 model
li che escono di produzione 
ogni sei mesi, programmato 

proprio per di ' t re Tespace 
d'un matln, se si rompe non sì 
può né aprire né riparare e 
muta con l'abito e l'umore. 
Autentico «Rolex di plastica» 
che ha un costo di 10 franchi 
svizzeri contro ì 100 medi del 
mercato, volutamente ad atta 
precisione ma privo di lancet
te, passa, a suo modo, Come 
una pìccola rivoluzione del 
costume, il trionfo dell'ami-
orologio, la negazione della 
vita odierna programmata suV, 
l'infallibile cronometro, la bef
farda caricatura di un moder
no mito consacralo e altissi
mo, proprio quel mito svizze
ro da cui peraltro nasce. Ma 
sarà vera gloria? 

Corrono oscuri oggetti del 
desiderio sotto il nome dì oro
logio. Ad esempio oggi è il 

momento di quelli targati 
Urss, venduiissimi anche in 
Italia: tanto che al recente Sa
lone di Vicenza, hanno trova
to gran successo fi «Bostock», 
design carro armato con rego* 
lamentare stella rossa, il «Ko-
mandirskie», il «6 Skov*, che 
costa BOmila lire ed è molto 
venduto a Milano, il Kalina, 
distribuito da una ditta di Par
ma, lo Slava con la scritta Pe-

•r restroika. 

' •,; ' li «Komandirskie» non è l'u-
nko orologio di tipo guerre
sco in circolazióne. Recentis
sima novità, presentata a Mila
no nei giorni scorsi, è il famo
so «Tank americano» di Car-
tier, lo stesso identico model
lo, «sobrio e massiccio», che la 
nota casa aveva creato nel 
1917, nel nome degli eserciti 

che in Europa combattevano 
le ultime cruente battaglie del
la Prima Guerra Mondiale. 

Ma anche la Moda «griffa* 
orologi a volontà. Ultima nata 
la collezione Fendi, 24 orologi 
per lui e per lei, movimenti al 
quarzo e pezzi placcati in oro 
18 carati; ma firmano gioielli 
temporali (da mezzo milione 
in su) Tnissardi e Versace, 
Coveri, Ferrè, Saint Laurent, 
Beneiton, Fila. 

t .pitelo convJ'p^WtiQ, .ma£* 
Come oggi l'utile aggeggio se
gnatempo ha assunto valore 
di status symbol. Quello del 
dandy ha un quadrante rom
boidale Anni Trenta, rigorosa
mente Carticr, il tennista con
scio di sé porta il modello ad 
hoc che ruota su se slesso e 
offre il dono a scanso di col

pi; il «vero» Vip indossa un Ja
guar «Le Mans 88» da 18 milio
ni e prodotto in soli 60 esem
plari, peraltro già tutti venduti, 
oppure un Kafari con cassa in 
oro e cinturino in puro squalo; 
il post moderno un ultrapiatto 
tipo «Delirium», neanche un 
millimetro di spessore. 

Nel giro di due anni, la feb
bre dell'orologio ha visto la 
nascita dì due patinate riviste 
mensili su scala nazionale, 
edite entrambe a Roma, tira
tura intorno alle 50mlla copie 
ciascuna. Ma quale rapporto 
tra l'uomo moderno e i suoi 
tanti orologi? Pare nessuno, 
all'infuori di quello insondabi
le ed etemo: se non c'è l'uo
mo, non c'è nemmeno il tem
po, coti che solo noi stessi 
siamo la misura esatta del 
•nostro* tempo, 

Il contratto della scuola 
Per chi lavora di più 
«premi» dalle 80 
alle 660mila lire annue 
Un milione di dipendenti della scuola sono inte
ressati in questi giorni al cosiddetto «premio incen
tivante»,. 345 miliardi di lire, che devono esse» 
suddivisi tra tutti coloro disposti a lavora» di più. 
Si tratta di maggiorazioni di stipendio piuttosto 
modeste e riguarderanno il personale direttivo, do
cente e non docente. Il minimo è di 80mita tire an
nue, il massimo di 660mila lire. 

rat ROMA. Mlni-rivolutlone 
in corso, nelle scuole italia
ne: per la prima volta, ven
gono in questi giorni decise 
e Organizzate collegialmen
te tutte quelle attività che, in 
base al nuovo contratto, 
danno diritto a percepire 
una maggiorazione di sti
pendio chiamata .premio 
incentivante» fino ad ora 
corrisposto «a pioggia», sen
za distinzione. Si tratta di 
una massa complessiva di 
345 miliardi di lire che, sud
divisi tra poco più di un mi
lione di dipendenti (diretti
vi, docenti e non docenti), 
si traduce in un modesto 
beneficio pro-capite. Varia
bile, a seconda dell'impe
gno aggiuntivo, dalle 80.000 
alle 660.000 lire in più ogni 
anno. 

Per il personale insegnan
te, si tratta di somme desti
nate al docente vicario, al 
collaboratori, a chi dedica 
un ceno numero di ore an
nue all'aggiornamento, a 
chi è disposto a supplire 
colléghi assenti oltre il nor
male orario di servizio. 

I colleghi dei docenti (e 
per il personale amministra
tivo, tecnico e ausiliario la 
relativa assemblea genera
le) stanno predisponendo, 
ora, sulla base di una re
cente circolare, i piani di 
aggiornamento e sperimen
tazione, le disponibilità alle 
supplenze, le attività ausilia
rie di assistenza agli handi
cappati, l'utilizzazione di 
supporti informatici nella 
gestione amministrativa, 
J6cc.;|Non l i 'trina,!!!; u n | 
programmazione facile'per 
i criteri innovativi che la 
contraddistinguono. È, co
munque, un segno, sia pur 
modesto, di trasformazione 
appena avviata nella acuoia 
italiana, in vista di un auspi

cabile adeguamento «gli 
standard europei certamen
te più elevati. 

Ecco, comunque, alcuni 
esempi di incentivazione 
con gli importi corrópln-
denti: 

Personale direttivo: 
- fino a 12 ore annue di 

aggiornamento L. 110.000: 
- lino a 40 ore annue di 

aggiornamento L 440.000: 
- oltre 50 ore annue di 

aggiornamento L 660.000. 
Altri Incentivi sono previ

sti per attività particolari. 
Personale docente: 
- collaboratore vicario L 

150.000: 
- disponibilità per due 

ore settimanali di supplenae 
liberamente scelte L 10.000 
(oltre al compenso per l'o
ra di lezione se effettiva
mente prestata); 

- disponibilità per due 
ore di supplenza di cui al
meno una a inizio lezioni L 
160.000; 

- corsi di recupero e Of
ferte formative L 26.000 per 
ogni ora; 

- fino a 20 o n annue di 
aggiornamento L. 160.000: 

- fino a 40 ore annue di 
aggiornamento L. 320.000; 

- oltre SO ore annue di 
aggiornamento L 480.000. 

Personale non docente 
(segretari, bidelli, ecc.): 

- per assistenza a handi
cappati L 150.000; 

- accorflpaSA&rMfitn 
alunni a palestre esterne L 
100.000; 

- lavori di piccola manu
tenzione L 100.000; 

- attività di aggiornamen
to da L 50.000 per 12 ore a 
L 420.000 per 30 ore. 

Oltre alle norme indicate, 
sono previste altre attività 
incentivanti che nascono da 
collaborazione e supporto 
legati alle caratteristiche 
delle singole scuole. 

EXPRESS E TR AFIC. 
DANNO CREDITO A CHI LAVORA. 

FINO A IO MILIONI IN UN ANNO SENZA INTERESSI 
Lavorare bene, premia, Ecco perche Renault è d i 
ventato il primo costruttore europeo di veicoli 
commerciali*. Un successo che sì fondo su solide 
basi: Express e Trofie. E sulla loro, attitudine ol 
lavoro duro. Renault Express; 1108 benzina e 
1595 diesel; vana di carica lineare e completa
mente sfruttabile, dotato dell'esclusiva apertura 

sul tetto; confort do berlina; tenuta di strada e 
stabilità eccellenti, grazie al retrotreno a 4 barre 
di torsione che garantisce un assetto ottimale in 
qualsiasi condizione di carico. Renault Trofici 
2000 benzina e 2500 diesel; ai vertici della sua 
categoria per il rapporto tra spazio utile e dimen
sioni; robustezza e maneggevolezza per un uso 

DAL P R I M O COSTRUTTORE 

senzo problemi} 19 versioni per gli specialisti del 
trasporto più esigenti. E adesso e Renault a pre
miare chi vuole lavorare bette* con speciali con
dizioni di leasing e due proposte d> finanziamen
to valide fino al 30 novembre. Prima proposta: 8 
milioni su Express e IO milioni su Trofie, <ia resti
tuire in 12 rate mensili senza interessi. Seconda 

DI VEICOLI COMMERCIALI* 

proposta: lasso fìsso del 7 % • durata fino o 4 8 
mesi. E il modo Renault di dar credito a chi lavo
ra. È un'occasione vantaggiosa per scegliere un 
partner vincente e affidabile por il vostro lavoro» 

•rima marta in Europa OettlcUrtttal* n«t TOavhtjnto M*i « 
eicoli commerciali con BMA tetti* ifttarior* e S tanMlta*. 

Rdnouit sceglie lubrificami < 
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